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In Italia l'affidamento familiare è regolamentato dalla Legge 184/1983, che è stata successivamente

modificata dalla Legge 149/2001.

L'affidamento familiare consiste nell'accoglienza di un minore per un periodo di tempo determinato

presso una famiglia, un single o una comunità di tipo familiare, qualora la sua famiglia d'origine stia

attraversando un momento di difficoltà e per vari motivi (difficoltà educative e/o genitoriali,

malattia, carcerazione, ecc.) non riesca a prendersi temporaneamente cura dei figli. (Ministero del

Lavoro e delle Politiche sociali). L’affido è un intervento a “termine”, dura cioè il tempo necessario

affinché la famiglia d’origine possa, con i dovuti sostegni, superare le difficoltà in cui si trova.

L’affido è predisposto dai Servizi sociali competenti e può essere:

• consensuale: avviene cioè con il consenso della famiglia d’origine, e se di durata superiore

ai sei mesi con la convalida del giudice tutelare

• giudiziale: per decreto del Tribunale dei Minorenni nel caso in cui lo si ritenga necessario

ma manchi il consenso della famiglia d’origine

Chi può  proporsi per l’affido?

Coppie sposate con o senza figli, coppie di fatto, single.



L’abbinamento con il bambino viene predisposto dai Servizi sociali competenti sulla base delle

caratteristiche delle famiglie o persone che si propongono per un affido e i bisogni e le

caratteristiche del bambino e della sua famiglia.

Varie tipologie d’affido

• A tempo pieno: il bambino si trasferisce a vivere presso la famiglia affidataria per un

periodo di tempo che può variare da mesi a diversi anni

• Diurno: il bambino passa alcune ore della giornata presso l’abitazione della famiglia

affidataria

• Vacanze e fine settimana: il bambino passa con la famiglia affidataria alcuni periodi brevi

ma continuativi periodi di tempo con la famiglia affidataria

Il progetto d’affido

L’affido è regolamentato da un progetto predisposto dai Servizi sociali che prevede

indicativamente:

dati anagrafici, sintetica storia del bambino, presenza di eventuali decreti del Tribunale per i

Minorenni

- motivi che hanno condotto all'affido

- la previsione della durata dell'affido

- il tipo e la frequenza dei rapporti tra il bambino e la famiglia di origine

- il tipo di collaborazione tra famiglia affidataria e di origine

- i momenti di verifica del progetto

Il Centro Affidi – Comune di Pavia

Il Centro affidi offre:

• attività di sportello informativo il venerdì mattina dalle 11 alle 13 presso la sede del Centro.

• selezione delle famiglie candidate all’affido.



• abbinamento tra famiglia affidataria e bambino.

• definizione del progetto d’affido in collaborazione con i Servizi sociali del territorio

• accompagnamento e verifica per tutta la durata dell’affido

• promozione campagne di sensibilizzazione sul territorio di Pavia e dei Comuni aderenti al

Piano di Zona.

• progettazione ed organizzazione percorsi di formazione per famiglie e persone interessate

alle tematiche dell’affido e dell’accoglienza

• organizzazione gruppi di genitori affidatari o potenzialmente tali, che si incontrano

periodicamente per:

- scambiare informazioni e confrontare esperienze

- condividere emozioni, preoccupazioni o soluzioni

- sostenersi nei momenti di crisi

- divenire punto di riferimento per chi desidera iniziare un nuovo affido

- arricchire la propria vita, approfondendone le qualità umane

- contribuire allo sviluppo di una società più sana e solidale

In base alle esigenze delle diverse situazioni potranno essere effettuati colloqui personali o familiari

con gli operatori del Servizio. La partecipazione al gruppo delle famiglie affidatarie è comunque

sempre consigliata.

Per ogni affido avviato, di breve o lunga durata, sono previsti:

un contributo mensile

una polizza assicurativa che tuteli da eventuali rischi e infortuni sia i bambini che le famiglie

affidatarie


